
    

Vuole il ventoVuole il ventoVuole il ventoVuole il vento    

 

Ho l’inafferrabile sapore dell’autunno 

tra le rose appese 

in quel profumo 

che ancora ha un suono tra le spine 

e in quei risvolti di ciglia si trattengono i miei silenzi. 

Vuole il vento 

lambire di carezze la tua seta 

anche se di luna ha il fiato 

e l’ombra di un risveglio partorisce 

il non averti 

è nel fianco della sera 

quando piove e tutto è muto 

che ritorno in quella stanza 

e mi parli di dolcezze 

mentre l’autunno fuori ha acceso il fuoco 

e tutto il vuoto 

piove intorno ad una luce. 

E la mia mano 

ha la tua mano mamma. 
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